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COMUNE DI RADDUSA  
(Città Metropolitana di Catania) 

Servizi Tecnici del Territorio – AREA 3 
Ufficio di Urbanistica ed Edilizia Privata 

 
 

Oggetto:   

Interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali, 
per la realizzazione di infrastrutture per l’accrescimento 
dei livelli di sicurezza, per il risanamento del centro 
storico e la prevenzione del rischio idrogeologico 
nell’isolato compreso tra piazza Marconi - via Roma - 
via Machiavelli - via Cavour. 

 
 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA  
 

PREMESSE 

 
La necessità di intervenire per la sicurezza pubblica nell’isolato compreso tra piazza Marconi - via 

Roma - via Machiavelli - via Cavour, interessato da un rischio idrogeologico di classe R4, con 

dissesto attivo per sprofondamento, unitamente alla caratterizzazione sismica dell'area, hanno 

indotto l’Amministrazione Comunale di Raddusa, cosciente delle gravi condizioni di rischio, a 

dotarsi di un Progetto, di livello Esecutivo, che definisse organicamente gli “Interventi diretti a 

tutelare l’ambiente e i beni culturali, per la realizzazione di infrastrutture per l’accrescimento dei 

livelli di sicurezza, per il risanamento del centro storico e la prevenzione del rischio idrogeologico 

nell’isolato compreso tra piazza Marconi - via Roma - via Machiavelli - via Cavour” al fine di poter 

richiedere i necessari finanziamenti in base alle Normative vigenti.  

A tal fine a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale di Raddusa, avvalendosi della documentazione 

tecnica e geologica nonché delle indagini già eseguite nell’area, è stato redatto il presente Progetto 

Esecutivo. 

 Il progetto, che si rifà ai canoni classici degli interventi di sistemazione idrogeologica in termini di 

stabilità e convenienza economica, ha l’obiettivo di riqualificare l’area del centro urbano, 

migliorandone le condizioni di sicurezza, con particolare attenzione agli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico, anche attraverso la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 

complementari alla funzionalità del progetto.  
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LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Raddusa è un comune italiano di 3 174 abitanti della città metropolitana di Catania in Sicilia. 

Situato a 38 km da Caltagirone, a 40 km da Enna e a 71 km da Catania, al confine con la provincia 

di Enna, nella Sicilia centrale, si trova a 350 metri s.l.m. sulle colline confinanti con la piana di 

Catania ed i Monti Erei. L'attività economica prevalente è l'agricoltura, in particolare la coltivazione 

di grano duro. 

 
Raddusa individuata nel territorio siciliano 

Le prime notizie intorno al feudo Raddusa risalgono al 1300. Nel 1810 il Marchese Francesco 

Maria Paternò, ottenne dal Re di Sicilia, Ferdinando III, la facoltà di fondare un villaggio. Sorse 

così il paese di Raddusa, dove giunsero nuovi coloni, provenienti da tutto il calatino. Grazie alla sua 

florida industria solfifera Raddusa, nel giro di poco tempo, si sviluppò economicamente tanto da 

rivendicare l'autonomia amministrativa, che ottenne solo l'1 Gennaio del 1860, quando fu elevato a 

comune autonomo. 

Il comune conserva ancora intatta l'atmosfera rurale, che rivive pienamente, con le sue tradizioni e i 

suoi riti. 

L’area oggetto di intervento, con rimando alle ortofoto e alla planimetria per una visione topologica 

dei luoghi, è ubicato nel nucleo storico della cittadina di Raddusa, prospiciente sia alla Chiesa 

Madre che al Municipio Comunale. La centralità dell’area può essere valutata in rapporto proprio 

alla vicinanza con questi due importanti poli della città. 

Il progetto comprende l’intero isolato compreso tra piazza Marconi (a sud, lungo la SP20iii) - via 

Roma (a sud-est) - via Machiavelli (a nord-est) - via Cavour (a nord-ovest). 
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Piazza Marconi non è altro che uno slargo della SP20iii, denominata via Garibaldi, in 

corrispondenza della Chiesa Madre. Via Roma e via Cavour si innestano alla suddetta strada in 

maniera pressoché ortogonale, definendo i lati lunghi dell’area di intervento. Via Roma ha come 

termine prospettico la Chiesa Madre, mentre via Cavour affianca il Palazzo Municipale. Infine via 

Machiavelli è la parallela alla SP20iii, e risulta interrotta al traffico urbano in prossimità 

dell’incrocio con via Roma per la presenza di una rampa di scale. 

Si tratta quindi di un nodo principale del centro storico, attraversato dalla strada provinciale che 

collega Raddusa ai comuni limitrofi. 

 
Area di intervento individuata nel territorio comunale di Raddusa 

 

 
Area di intervento nel centro urbano di Raddusa 

 

 Chiesa Madre 

 Municipio 

 SP20iii 
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Come rilevato anche sulle carte tematiche del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del Bacino 

Idrografico del Fiume Simeto (094), l’area è oggetto di un dissesto per sprofondamento (Carta dei 

dissesti n.88, anno 2013) con un livello di rischio classificato R4 (Carta della pericolosità e del 

rischio geomorfologico n. 88, anno 2013). 

 
P.A.I.- Bacino Idrografico del Fiume Simeto (094) - Carta dei dissesti n.88, anno 2013 

 

 
P.A.I.- Bacino Idrografico del Fiume Simeto (094) - Carta della pericolosità e del rischio geomorfologico n.88, anno 2013 
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Il Comune di Raddusa è regolamentato sotto l’aspetto urbanistico da un Programma di 
Fabbricazione.  
Nel Programma sono individuate le varie zone, tra cui la zona del “centro storico” in cui ricade 
l’area di intervento. 
 

 
Stralcio del Programma di Fabbricazione del Comune di Raddusa  

 
 

STATO DI FATTO 

 
L’ambito urbano oggetto di recupero ricade in zona “centro storico”. Si tratta di un settore urbano di 

piccola dimensione, caratterizzato, sotto l’aspetto edilizio, dalla presenza al suo interno di corpi di 

fabbrica in abbandono o fatiscenti. 

Lo stato manutentivo del comparto edilizio è molto variegato: rispetto ad una prevalente mediocre o 

appena sufficiente conservazione della funzionalità e dell’aspetto esterno dei fabbricati, esistono 

limitate presenze di buon livello manutentivo, ma anche casi di fatiscenze o addirittura ruderi. 

L’isolato è composto da sette fabbricati di differenti elevazioni, che vanno da immobili con una sola 

elevazione fino a immobili con tre elevazioni fuori terra. Le destinazioni funzionali degli edifici, ai 

piani superiori a quello terra, sono esclusivamente residenziali; ai piani terra, invece, pur 

permanendo la destinazione residenziale quale prevalente, si registra anche la presenza di attività 

commerciali, piccoli depositi e autorimesse. 

Si tratta di corpi di fabbrica di impianto tradizionale, di vecchia costruzione e di tipo comune, 

quindi privi di interesse formale. In particolare alcuni di essi, dato lo stato di abbandono in cui 

versano, alterano con la loro presenza la cortina edilizia circostante dotata di un certo decoro. 

Centro storico 
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Vista dall’alto dell’isolato 

 

L’orografia dell’area è definita da un elevazione di quota altimetrica in direzione nord, stimata con 

una variazione di circa 4,00 m tra il vertice nord e il vertice sud dell’area di interesse. 

Il lotto ha già visto la demolizione di un fabbricato posto all’interno dell’isolato, per le sue 

condizioni di vetustà che rappresentavano una minaccia all’incolumità pubblica. 

Ad oggi anche gli altri edifici rimasti presentano condizioni di vetustà evidente, e i dissesti causati a 

questi fabbricati dalla situazione geomorfologica in atto sono evidenti ad una semplice analisi 

visiva. Tale movimento franoso ha prodotto vari cedimenti alle strutture ed è potenziale rischio per 

le infrastrutture esistenti, in particolare su via Roma. 

Va rilevato in aggiunta che buona parte dei fabbricati risultano essere ormai in disuso e sono poche 

le famiglie che vi hanno fissa dimora. 

Le condizioni in cui versano ad oggi i fabbricati, sia di vetustà sia di abbandono, sommate alla 

situazione geomorfologica presente nell’area che non può far altro che aggravarne nel tempo lo 

stato di conservazione e il grado di sicurezza, considerata anche la centralità dell’area rispetto al 

territorio comunale e la vicinanza ad abitazioni civili, tutto questo ha fatto propendere la scelta di 

questo Ufficio Tecnico a considerare necessaria la demolizione preventiva dei fabbricati che 

possono essere un pericolo per l’incolumità pubblica. 
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Fabbricati in via Machiavelli  

 
Fabbricato all’incrocio tra via Cavour (a destra) e via Machiavelli (a sinistra) 
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Fabbricato all’incrocio tra via Cavour e piazza Marconi, fronte di via Cavour 

        
Fabbricato all’incrocio tra piazza Marconi (a destra) e via Roma (a sinistra) 
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Fabbricati in via Roma 

 
Fabbricati in via Roma 
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Fabbricati in via Machiavelli 
 

 

 

INTERVENTI DI PROGETTO  

 

A seguito dell’esproprio delle aree e la susseguente demolizione dei fabbricati, l’area urbana verrà 

riqualificata attraverso la realizzazione di uno spazio pubblico all’aperto. 

La vicinanza al centro urbano con la presenza nella zona di uffici pubblici e di edifici privati 

ripropone, in termini di sicurezza per la privata e pubblica incolumità, la particolare attenzione alla 

sistemazione dell’area in modo da garantire una definitiva stabilizzazione. 

Stante la necessità di realizzare le prioritarie opere di messa in sicurezza e salvaguardia della 

pubblica e privata incolumità e della funzionalità delle infrastrutture, saranno necessarie opere di 

consolidamento per contenere i dissesti nell’area.  

 

1. Risanamento del centro storico e prevenzione del rischio idrogeologico 

Primo intervento necessario è il risanamento dell’area, a seguito dei dissesti geomorfologici in atto. 

A tal fine, non appena ripulito il lotto, si realizzeranno opere di sostegno in tutto il perimetro 

dell’isolato, formate da muri di sostegno in calcestruzzo armato con fondazioni indirette su pali. 
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Con il consolidamento di quest’area si vuole ottenere la riduzione del rischio associato R4, 

contenendo il processo del dissesto in atto. 

Il progetto prevede inoltre opere di drenaggio in pietrame su tutto il perimetro del lotto, finalizzate 

ad allontanare ed espellere l’acqua superficiale e di terreno, causa unitamente alle scadenti 

caratteristiche tettonico - strutturali del terreno, del dissesto. L’acqua raccolta attraverso tubi 

drenanti verrà convogliata al sistema fognario e smaltita, in modo da non coinvolgere ulteriormente 

il terreno e consentire il suo naturale consolidamento. 

 

2. Riqualificazione del centro storico 

Soddisfatta la necessità di mettere in sicurezza l’area, il progetto prevede la realizzazione di una 

nuova area urbana, polo di aggregazione sociale all’interno del centro urbano della città. 

L’obiettivo che l’intervento si pone è quello di una generale riqualificazione del centro urbano con 

particolare attenzione alle vie prospicienti al lotto di intervento, tendente soprattutto ad un 

miglioramento dell’estetica dei luoghi, della funzionalità e fruibilità degli spazi, oltre che ad una 

valorizzazione dei manufatti edilizi di valore storico-culturale presenti nella zona.  

Il progetto ruota attorno alla configurazione di una “arena” gradonata, con una piazza centrale 

libera, alla sistemazione della pavimentazione, del verde pubblico e delle attrezzature.  

L’intervento sottolinea e definisce i bordi rispetto all’accessibilità e all’attraversamento pedonale, 

nonché rispetto alla necessità di recuperare un rapporto più diretto con i fronti stradali.  

Con questo intervento, non solo il centro urbano acquista un respiro spaziale più ampio, ma mette in 

relazione in maniera più decisa e costruttiva i fronti urbani del contorno. 

 

Geometria 

L’intero lotto ha forma trapezoidale, con una superficie totale di circa 1011 mq. 

L’impostazione geometrico - spaziale dell’area urbana in questione prende forma a partire 

dall’orografia delle strade che delimitano lo spazio. Come già detto, nel vertice nord si ha la 

maggiore quota altimetrica del sito. In funzione di ciò, sul lato nord ovest del lotto, in 

corrispondenza di via Cavour, vengono collocate le gradonate che fungono da sedute continue. I 

salti di quota sono gestiti in modo tale da seguire l’andamento della strada, permettendo l’accesso 

ad ogni gradonata dal livello altimetrico corrispondente sul marciapiede. Questo sviluppo 

altimetrico parallelo a quello esistente nella strada permette una permeabilità continua della piazza, 

senza creare barriere architettoniche come parapetti o muri.  
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Le gradonate seguono una linea spezzata: partendo da piazza Marconi (a sud ovest), seguono 

parallelamente via Cavour (a nord ovest), fino ad arrivare a metà dell’estensione del lotto. A quel 

punto la linea delle gradonate si spezza, prendendo una direzione obliqua che cammina parallela al 

fronte della Chiesa Madre, in modo da creare con questa un dialogo e renderla sfondo scenico della 

piazza da queste sedute. 

Infine, sempre in funzione delle altimetrie questa volta che si hanno lungo via Machiavelli (a nord 

est), la linea dei gradoni torna a spezzarsi, con direzione parallela a via Roma (a sud est).  

Incorniciata dalle gradonate viene creato una piazza rialzata, occupante circa 1/3 di tutta la 

superficie dell’intervento (circa 330 mq). La forma a parallelogramma è generata dagli stessi 

principi delle gradonate, con le quali si allinea anche sul fronte sud-est. 

Questa piazza è lasciata volutamente libera, in modo da essere un incentivo all’ utilizzo di tale 

spazio in maniera eterogenea, come spazio di gioco per i giovani, per allestire degli stand espositivi, 

per la collocazione di piccoli palchi per eventi pubblici e per ospitare altri eventi diversificati. 

Sul lato sud est della piazza, ad incorniciare la piazza sul lato di via Roma, viene a crearsi una 

“passeggiata lenta” dove trovano posto anche delle sedute singole.  

 

Materiali 

I materiali utilizzati nella realizzazione dell’area pubblica sono principalmente di origine lapidea. 

Per la realizzazione della pavimentazione sono predisposti dei blocchi in pietra arenaria/calcarea 

conformi alle norme UNI, posti in opera con orditura a spina di pesce,  di dimensioni 20x40 cm, 

spessore minimo 10 cm, squadrati a filo sega, con lavorazione di finitura sulle superfici a vista, tale 

da assicurare una superficie antiscivolo di classe non inferiore a R10; la colorazione dovrà essere 

simile a quella della pietra presente nel contesto circostante. 

Alla pietra arenaria/calcarea si alternano blocchi in pietra lavica, per la realizzazione dei gradini e 

delle bordature dei salti di quota, conforme alle norme UNI, dimensioni 45x40-60cm, spessore 

minimo 11,7 cm, squadrati a filo sega, con lavorazione di finitura sulle superfici a vista, tale da 

assicurare una superficie antiscivolo di classe non inferiore a R10.  

La stessa pietra lavica, in blocchi di dimensione 45x40 cm spessore minimo 11,7 cm, squadrati a 

filo sega, con lavorazione di finitura sulle superfici a vista, è utilizzata per la realizzazione dei posti 

a sedere delle gradonate. 

 

Tutta la pietra sarà posta in opera utilizzando la procedura detta per consuetudine ''sistema 

tradizionale'': essa consiste nel disporre i blocchi su di uno ''strato di allettamento'' che può essere 
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realizzato mediante malta con spolvero di cemento. La posa con spolvero di cemento avviene 

utilizzando una malta composta da cemento Portland 325 e sabbia con granulometria assortita 

compresa tra 0 e 4 mm e acqua, addizionata in modo da ottenere una consistenza di semisecca-terra 

umida; tale impasto dovrà essere infine mescolato con calce idrata, dovrà avere uno strato compreso 

tra cm. 3 e cm. 6 e verrà ricoperto abbondantemente con spolvero di cemento. 

I blocchi di pietra, prima della posa, dovranno essere abbondantemente bagnati e ripuliti sulla faccia 

di posa, ed una volta disposte in opera verranno battuti in modo da livellarli alla quota stabilita; 

infine per attivarne l'adesione viene eseguita una bagnatura superficiale avendo cura di inumidire lo 

spolvero senza lavarlo del tutto. 

Gli elementi di pietra devono essere disposti in opera in modo tale da farli aderire perfettamente allo 

''strato di allettamento'' senza che restino spazi vuoti; nel contempo occorrerà curare che la 

giustapposizione degli elementi, avvenga con una larghezza dei giunti di almeno mm. 5 per le coste 

segate, in modo da creare uno spazio sufficiente per colmare correttamente la giunzione. La posa si 

conclude con l'operazione di sigillatura degli intersfizi con miscela secca di azolo e cemento. Il 

pavimento diventa pedonabile soltanto dopo 15 giorni circa dalla posa e carrabile non prima di 30gg 

dalla ultimazione dei lavori di sigillatura. 

La finitura delle parti calpestabili sarà realizzata con puntillo, realizzando in ciascun blocco una 

cornice sabbiata di 3 cm per ogni lato, il tutto al fine di assicurare una superficie antiscivolamento 

di classe non inferiore a R10. Le sedute invece avranno una finitura levigata sulle superfici a vista, 

in modo da non risultare scomode e laceranti. I blocchi saranno smussati agli spigoli, con taglio a 

45° per 3 mm. 

 

Illuminazione pubblica 

L’illuminazione della nuova area urbana è composta di due tipologie di corpo illuminante. 

La prima è composto da pali di illuminazione artistici, con modello similare al “Firenze”, con due 

bracci simmetrici a sostenere due lanterne a led. Questo è inserito lungo i perimetri dell’intervento, 

illuminando anche la strada tutta attorno. 

Il palo è in stile riproducente modelli d'epoca, con da elementi di decoro sovrapposti e struttura 

interna con funzione meccanica portante.  

L'anima interna in acciaio S 235JR zincato a caldo è fissata su apposita piastra di base in acciaio 

zincato predisposta per tirafondi, completa di foro per il passaggio cavi.  

Gli elementi di decoro esterni sono realizzati in ghisa G 20 UNI EN 1561. Il palo è costituiti da: 

base inferiore in fusione di ghisa G.20 UNI 5007 di forma ottagonale dotata di portella di ispezione, 
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anch'essa in fusione di ghisa, per l'accesso al vano morsettiera; un primo elemento a colonna 

finemente decorato con motivo a 3 foglie separate da 3 fiori; un secondo elemento a colonna rigata; 

il calice di chiusura a forma di giglio fiorentino finemente decorato. In alto due bracci artistici curvi 

in ghisa disposti a 180° ciascuno. Ogni braccio è sporgente 530 mm, finemente decorato con motivi 

floreali. Per ogni braccio una lanterna artistica a pianta quadrata e riproducente modelli d'epoca 

composta da: profilati in acciaio UNI EN 10025 pressopiegati ed elettrosaldati; duomo superiore in 

lastra di alluminio opportunamente sagomata; sostegno a quadripede in pressofusione di alluminio; 

porta-alimentatore in peralluman estraibile; chiusure parte superiore in acciaio. 

Il gruppo ottico è composto da 2 moduli ottici da 9 led per un totale di 18 led. Il modulo ottico base, 

privo di lenti in materiale plastico esposte, è composto da 9 riflettori, uno per ciascun led, atto ad 

ottimizzare il flusso luminoso ed è realizzato in policarbonato autoestinguente classe V0. La 

sorgente luminosa è costituita da LED ad alta efficienza (150 lm/W -525mA - Tamb=25°C) con  

temperatura di colore 4000K (3000K in opzione).  

La seconda tipologia di corpo illuminante utilizzato è un sistema luminoso strip led ad alta 

efficienza, per esterni con protezione IP65, utilizzato come illuminazione artistica in corrispondenza 

delle gradonate di sedute. 

 

Opere a verde  

L’intervento prevede anche la realizzazione di opere a verde atte a fornire differenti benefici 

all’opera. Oltre al grado estetico, l’inserimento di vegetazione migliora il micro-clima nell’area, 

purificando l’aria attraverso i processi biologici; inoltre l’inserimento di alberi a foglia larga 

permette di ombreggiare le parti di sosta. Ulteriore beneficio è dato dalla permeabilità delle 

superfici in termini di riduzione del carico di acque versate. 

 

Gestione e manutenzione  

Il progetto non richiede una particolare gestione e manutenzione e va incontro all’economicità del 

progetto visto che sono necessari pochi e piccoli interventi di manutenzione per poter mantenere in 

ottimo stato la piazza. 
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3. Interventi di bio-edilizia (D.A. Infrastrutture e Mobilità del 7 luglio 2010, pubblicato nella 

GURS n. 33 del 23 luglio 2010) 

1. Area 3ª - Materiali 

• Materiali eco-compatibili: utilizzo di materiali naturali riciclati e/o di recupero che 

vengono utilizzati nell’intervento, intendendo per materiale naturale un materiale in 

grado di rigenerarsi nel tempo;  

Il materiale principale dell’opera è la pietra, lavica ed arenaria/calcarea, materiale 

100% naturale. 

• Utilizzo di materiali locali eco-compatibili mediante approvvigionamento di 

materiali da costruzione pesanti, come aggregati, sabbia, cemento, etc di produzione 

locale nella Regione siciliana; 

La pietra utilizzata nell’opera è locale, in quanto la produzione di pietra lavica è 

tipica della Sicilia orientale, come anche la pietra arenaria/calcarea. Inoltre si fa 

presente la presenza storica di questi due materiali nel contesto dell’opera. Anche le 

tecniche di posa, e quindi i materiali complementari ad essa, seguono la tradizione 

locale. 

• Utilizzo di materiali e tecniche costruttive che consentano la costruzione e 

l’assemblaggio a secco, anche per consentire risparmio idrico in sede di costruzione 

e maggiore facilità di smontaggio in fase di demolizione nonché il recupero dei 

materiali da reimpiegare;  

La posa in opera della pietra avviene secondo il “sistema tradizionale”. Il recupero 

del materiale per un riutilizzo è sempre possibile visto la natura dei blocchi di grandi 

dimensioni. 

• Utilizzo di materiali caratterizzati da assenza di emissioni inquinanti in aria, 

terreno, acqua e in caso di incendio;  

La pietra, in quanto materiale naturale, non presenta emissioni inquinanti di nessun 

tipo.  

• Limitazione dell’utilizzo di materiali provenienti da sintesi petrolchimica;  

Le opere non prevedo l’uso di materiali provenienti da questo tipo di lavorazioni. 

• Utilizzo di materiali e tecniche costruttive che consentono basso consumo energetico 

in fase di gestione e manutenzione. Al fine di assicurare un basso impatto energetico 

dei materiali e componenti nel loro ciclo di vita, si adottano strategie progettuali 

mirate alla protezione dell’opera dal deterioramento, utilizzando materiali 
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appropriati in base alle condizioni climatiche esterne e altre strategie progettuali il 

cui utilizzo garantisce la facile accessibilità agli impianti tecnici e l’efficienza negli 

interventi di manutenzione e riparazione;  

La scelta di utilizzare blocchi di pietra in alternativa ad altre soluzioni possibili è 

presa al fine di assicurare maggiore durata all’opera, con un carico di manutenzione 

molto minore nel tempo. Essendo un’opera di arredo urbano, le condizioni 

climatiche applicano forti carichi di deterioramento ai materiali, e la pietra fornisce 

prestazioni a basso impatto energetico nel suo ciclo di vita. 

 

2. Area 4ª - Rifiuti 

• Adozione di un piano di gestione dei rifiuti di cantiere con identificazione delle 

modalità di separazione e riciclaggio; 

In cantiere è applicabile una gestione dei rifiuti con separazione del materiale 

proveniente dagli scavi e quello proveniente dallo sfabbricidio. Il materiale di scavo 

verrà riutilizzato in quota parte per il ricolmo di parte dell’opera. 

• Utilizzo di materiali riciclati o riciclabili; 

Per la realizzazione dei rilevati, nella parte fondale delle gradonate, verrà utilizzata 

quota parte del materiale di scavo proveniente da questo stesso cantiere. Inoltre il 

materiale lapideo utilizzato, costituente gran parte delle lavorazioni presenti 

nell’opera, è riciclabile al 100%.  

• Utilizzo di materiali e tecniche di costruzione che consentano la decostruzione e la 

demolizione selettiva ed il recupero dei materiali; 

La posa in opera della pietra avviene secondo il “sistema tradizionale”. La 

decostruzione selettiva con il successivo recupero dei materiali è applicabile poiché 

il materiale lapideo è posto in opera in  blocchi di grandi dimensioni che consentono 

una facile gestione della decostruzione. 

 

3. Area 5ª - Salute e confort 

•  Utilizzo per l’involucro opaco dell’edificio di materiali con buona coibenza e 

assorbimento acustico, ad alta permeabilità al vapore ed igroscopici; 

L’unico edificio è realizzato con una struttura prefabbricata, fornita delle 

certificazioni di contenimento energetico, di rispetto dei parametri minimi di 
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isolamento acustico e di resistenza al fuoco dei materiali, il tutto in adempimento alle 

disposizioni legislative vigenti. 

• Utilizzo di materiali e prodotti a nulla o bassa emissione di radioattività; a bassa 

emissione di composti organici e volatili (VOC); a bassa emissione di vapori, odori, 

polveri, particelle e microfibre e altre sostanze inquinanti in fase di produzione, di 

applicazione e di uso. A tal fine sono da preferire i materiali e i prodotti in possesso 

di certificazioni per la bioedilizia relative a salubrità, tossicità e qualità biologica; 

Il materiale principalmente utilizzato è di origine lapidea, materiale naturale al 100% 

che risponde ai principi della bio-edilizia anche in termini di emissioni, salubrità, 

tossicità e qualità biologica. 

• Utilizzo di illuminazione esterna e/o interna con apparecchi illuminanti ad alta 

efficienza dotati di regolazione automatica dell’intensità luminosa in ragione degli 

effettivi usi notturni; 

Gli apparecchi di illuminazione sono stati previsti a LED, con basso consumo e alta 

efficienza.  

La realizzazione dell’opera dovrà rispettare i criteri di sostenibilità energetica e ambientale ai sensi 

dell’art. 34 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e dei decreti recanti “criteri ambientali minimi” 

applicabili nella fattispecie. 

 

Raddusa, Maggio 2022 

Il Progettista 

Arch. Liborio Giovanni Pavone 

 


